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L'Atropa Belladonna è una pianta d'importanza terapeutica molto 
spiccata per cui desta profonda meraviglia che in Sardegna, ove fin dai 
tempi del MoRis se ne conosceva l'esistenza in varie località, non abbia 
suscitato che uno scarsissimo interesse da parte dei Botanici ed Erboristi. 

Nel 1938 io ebbi occasione per la prima volta di interessarmi di 
essa in quanto, essendo allora in pieno sviluppo la scoperta della sor­
prendente efficacia della Belladonna sul Morbo di Parkinson, dovetti 
andarne alla ricerca per fornirla ad una ditta farmaceutica di Firenze 
(la « Molteni e C.»). Fu allora che provai la mia prima amara delusione 
innanzi alle troppo vaghe indicazioni degli « habitat >> che raramente, 
come altre volte ho messo in rilievo (1), consentono un facile rinveni­
mento delle specie in oggetto. 

Da quell'epoca non ho mai tralasciato di rivolgere la mia attenzione 
all'Essenza durante le mie e~cursioni intese allo studio della distribu­
zione geografica di altre specie d'alto interesse geobotanico oltre che 

(*) Dall'Istituto di Botanica Farmaceutica dell'Università di Sassari. 
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medico quali Laurus nobilis (2), Ilex Aquifolium e Taxus baccata (3). Oggi, 
in cui l'Ente Regione Autonoma Sarda sta dando un forte impulso alla 
valorizzazione delle trascurate ed ignorate risorse naturali dell'Isola nel­
l'intento di portare un nuovo . contributo alla conoscenza della distribu­
zione delle piante officinali sarde e delle relative loro fitocenosi, voglio 
render note le stazioni che ho potuto mettere in luce e le osservazioni 
che ho potuto fare soprattutto in quest'ultimo periodo. 

Aggiungo subito che durante le mie recenti indagini sono andato 
incontro ad un'altra nuova amara constatazione, cioè: le stazioni di Atropa 
Belladonna in Sardegna vanno scomparendo! 

Quale la ragione? Quale il rimedio? 
Cercherò di dare una risposta nella discussione conclusiva della 

seconda Nota nella quale mi riservo di pubblicare lo studio comparato 
d'indole ecologica, pedologica e chimica deÙ'Essenza che ancora ho in 
corso. 

Nella presente esporrò prima l'areale della specie finora noto, in­
tegrato da mie osservazioni critiche e da notizie varie su di essa; poi 
l'areale attuale con relativa descrizione delle fitocenosi; quindi ne trarrò 
le conclusioni. 

Premetto che nella Nota, come nei miei precedenti studi, la nomen­
clatura usata è quella del FIORI('), l'apprezzament9 di abbondanza è 
fatto secondo lo schema di BRAUN-BLANQUET riportato da NEGRI (6) 

e la determinazione delle forme biologiche secondo lo schema RAUNKIER­
P1cm-SERMOLLI (8

). 

AREALE DELL'ATROPA BELLADONNA 
FINORA NOTO IN SARDEGNA 

Nel 1827 Jacinto MoRIS (7) cita l'Atropa Belladonna « in umbrosis 
monte-santo Pula, Buddui, montium Patada ». 

Pochi anni appresso, nel 1835, il PARLATORE nella sua « Flora Ita­
lica »(8

) riporta la stessa indicazione del MoRIS. 
Più tardi però lo stesso MoRIS in « Flora Sardoa » ripete la mede­

sima localizzazione con qualche lieve variante: « In sylvestribus montanis 
umbrosis Monte santo Pula, Buddui, Patada i> ( 9

). 

Nel 1882 l' ARCANGELI (10
) la indica presente nelle {( Parti elevate dei 

monti nella Penisola, in Sicilia ed in Sardegna ii. 

Nel 1884 il BARBEY (11) rimanda allo stesso MoRIS. 
Nel 1902 il FIORI in · « Flora Analitica d'Italia i> ( 12) segnala l'Atropa 

genericamente come specie presente in Sardegna ed al~rettanto fa nel 
1925-29 in « Nuova Flora Analitica d'Italia»('). 
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Nel 1918 SEGHETTI (13) localizza l'Essenza, anch'egli sulla traccia dei 
precedenti Autori, in « luoghi ombrosi, montani: Pattada, Buddusò, Pula ». 

· Nel 1921 il MAMELI, in una relazione fatta al congresso delle Indu­
strie Sanitarie di Parma (14) afferma che la Belladonna in Sardegna « È poco 
diffusa. Scarsamente sfruttata ». 

Dieci anni dopo il CORTESI in altra relazione presentata al Convegno 
Erboristico di Sassari del 17-19 Giugno 1931 (15

) a proposito della Atropa 
Belladonna dice: « non è pianta frequente in Sardegna: nella regione _del 
Gennargentu.... è quasi scomparsa. 

Si trova in discreta quantità nelle zone di Cuglieri e di Isili, a Pattada, 
Buddusò, Pula, ecc. 

E lo stesso CORTESI nel suo « Manuale dell'Erboristeria Sarda » (16
), 

che vide la luce nel 1934, ripete lo stesso concetto: << Vive nei luoghi mon­
tuosi boscosi cedui. Al Gennargentu, coine ho potuto constatare; è assai rara; 
è frequente a Cuglieri, Isili, Pattada, Buddusò, Pula, ecc. ». 

Sicchè in conclusione, in seguito alle citazioni del CORTESI, l'areale 
dell'Atropa Belladonna in Sardegna è praticamente costituito dai terri­
tori di Cuglieri, Isili, Buddusò (probabilmente corrispondente a Buddui 
del MoRIS), Pattada, Monte Santo di Pula e, sia pur con rarità, Gennar­
gentu. 

OSSERVAZIONI CRITICHE 
E NOTIZIE INTEGRATIVE SULLA SPECIE 

Come si vede le stazioni dell'Atropa Belladcnna sono abbastanza 
scarse nella letteratura e molto ·vagamente indicate. 

A me desta particolare meraviglia la imprecisione dell'ultimo A., il 
CORTESI, il quale, avendo redatto un Manuale dedicato all'Erboristeria 
Sarda, avrebbe potuto indicare le' stazioni, almeno delle specie più im­
portanti quali la Belladonna, in modo da poterle individuare con ,facilità. 
Tutto ciò fa supporre che l'A., non avendo potuto osservare di persona 
le varie stazioni delle specie descritte, si sia anche egli affidato alle notizie 
vaghe della letteratura e degli informatori occasionali i quali molto spesso 
si lasciano prendere da 11 'euforia nelle loro affermazioni. 
· Infatti il CORTESI dichiara nella sua Relazione di aver fatto cc tre 
lunghe escursioni in Sardegna nei mesi di Marzo, Aprile e ·Maggio-Giugno » 

che gli hanno consentito u di visitare, in breve tempo, vastissime zone di 
territorio, quasi tutta l'interessante isola » (16), ora secondo me tre escur­
sioni . anche lunghe sono assolutamente insufficienti per poter esaurire 
le ricerche di <e vastissime zone ». Ciò posso affermare · soprattutto oggi 
che sono edotto dalla esperienza di numerosissime escùrsioni fatte per 
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stabilire il numero e l'esatta ubicazione delle stazioni rionchè l'abbon­
danza delle varie specie sarde sfruttabili in Erboristeria. 

È vero che il CORTESI, a proposito della Belladonna, cita nuove loca­
lizzazioni ma rimane ancora eccessivamente nel vàgo'. 

Eglt infatti cita il Gennargentu e lo accomuna con le « zone di Cu­
glieri e di Isili n, come se fossero ristrette località facilmente identificabili 
ed accessibili. Intanto mi domando pérchè, se ha trovato l'Essenza nel 
Gennargentu, non ne precisa la esatta località data l'immensa estensione 
di quella catena montuosa. Ed anche per le « zone di Cuglieri e di Isili » 
perchè non esser più preciso, dato che presumibilmente il rinvenimento 
delle stazioni è suo personale? Per parte mia debbo affermare di aver 
trovato alcune stazioni dell'Essenza nel cosiddetto territorio di Cuglieri 
dopo non lieve faticosa indagine ed accurata ricerca, eccezion fatta per 
due di esse che son limitrofe alla strada nazionale, forse quelle stesse 
viste da · Lui. 

Ed ecco perchè sento la necessità che si sia più precisi nella localiz­
zazione delle stazioni onde facilitarne il loro ritrovamento. 

Debbo aggiungete inoltre che durante le mie indagini per il presente 
studio ho avuto modo di constatare che qualcuna · delle stazioni su citate 
e qualcuna di quelle già ritrovate o da me o da qualche ricercatore di 
piante officinali · sono da considerarsi scomparse. Data l'importanza di 
esse credo opportuno segnalàrle. 

STAZIONI ESTINTE 

}a Stazione: « Pattada » 

Nel 1938, dovendo fare la f~rnitura su accennata, rivolsi la mia 
attenzione alla località più vicina a Sassari, perciò organizzai una escur­
sione sui monti di Pattada e precisamente sul Monte Lerno da cc Sedda 
Pane e Mela n per il grande vallone di cc Biadonniga » fino alle cosiddette 
« Pinnette ». 

Ma vana fo ogni ricerca perchè non si trovò traccia dell'Essenza e 
fui costretto a rivolgere la mia . attenzione verso un'altra regione, ben 
più kintana, di cui riferirò fra poco. 

Recentemente, volendo accertarmi in modo definitivo della esistenza, 
o non, della stazione, dopo aver interrogato inutilmente numerosi pa­
stori, cacciatori e contadini di Pattada, ho organizzato una seèonda escur­
sione sul M. Lerno risalendo la cc Valle s'Erighina n fino a« F.na di Rode n 
e di qui la cima del monte, q.ta 1094, per ridiscendere lungo la vallata 
dell'Acquedotto. L'esito fu anche questa volta negativo; la qual cosa 
mi lasciò molto perplesso e dubbioso sull'attuale esistenza della stazione; 
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e finchè altri ricercatori, ed io stesso, non riusciranno a ritrovarvi l'Es­
senza, considererò. la stazione di Pattada come estinta. 

2a Stazione: «Buddusò» 

Buddusò è un paese posto ad Est di Pattada da cui dista una quindi­
cina di chilometri in linea· d'aria, a circa 700 m. sul mare. Esso ha giuri­
sdizione su di un vasto territorio dominato da un ampio altipiano qua e 
là elevantesi in mammelloni che si aggirano sugli 800-900 m. s. 1. m. e 
qualcuno raggiungente quasi i 1000 m. 

Non è improbabile quindi che lungo i numerosi rigagnoli e canali 
che solcano l'intero territorio sia presente l'Atropa Belladonna. 

Io al momento attuale non sono riuscito ad avere notizie di una 
qualunque località da nessuno degli abitanti del paese per cui, pago 
della esperienza fatta al M. Lerno, non ho fatto ricerche personali alla 
ventura, ed in attesa che presto o tardi possa venirne a conoscenza, con­
sidero la stazione come praticamente estinta. 

3a Stazione: « Bitti n. 

Anche per la stazione di Bitti, paese che è limitrofo al precedente, 
da cui dista una ventina di Km. in linea d'aria, ma posto a Sud-Est di 
esso e che ha un territorio di costituzione molto simile a quello di Bud­
dusò, posso fare le stesse considerazioni giungendo alle medesime con­
clusioni. 

Debbo aggiungere però che probabilmente si è voluto ascrivere a 
Bitti una stazione che trovasi nel territorio limitrofo appartenente .il 
comune di Onanì. In tal caso essa corrisponderebbe alla stazione di 
i< Marnane » che vetrà descritta in seguito. 

4a Stazione: , Cantoniera Funtanamela >> (Laconi). 

Come dissi parlando della stazione di Pattada allorchè non . rin­
venni in essa l'Essenza, pensai di andarla a trovare in località più atten­
dibile. Sapevo infatti che il farmacista di Aritzo, s'interessava della rac­
colta di piante officinali e quindi sicuramente conosceva degli habitat, 
perciò mi rivolsi a lui ed ebbi l'indicazione esatta: pressi della Canto­
niera « Funtanamela n in territorio di Laconi. 

Vi andai e raccolsi alcuni chilogrammi di radici che essicai e spedii 
alla ditta Molteni. 

La Atropa si distribuiva lungo un tratto delle due sponde del riga­
gnolo antestante alla cantoniera che è posta. sulla Nazionale Cagliari­
Sorgono tra Laconi ed Aritzo e precisamente a circa 6 Km. da Laconi 
e a 23 Km. da Aritzo. 
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Il substrato è superficialmente calcareo ma schistoso a breve pro­
fondità. L'altitudine è di m. 737 s. 1. m. 

L'Atropa si ·accompagnava alle seguenti sue consociate: 
Asplenium Adiantum-nigrum, Asplenium Trichomanes, Pteridium aqui­

linum, Taxus baccata, Panicum Crus-galli, Stipa bromcides, Cynosurus 
echinatus, Iris Pseudo-Acorus, Ostrya carpini/olia, Corylus Avellana, Quer­
cus llex, Urtica dioica, Polygonum lapathifolium, Hypericum perfor:atum, 
Cistus monspeliensis, Cistus incanu's, Clematis Vitalba, Potentilla hirta, 
Crataegus Oxyacantha, Trifolium pratense, Epilobium hirsutum, Daucus Ca­
rota v. dentatus, Euphorbia Pithyusa v. Cupani, Erica arborea, Erica ter­
minalis, Solanum Dulcamara, Verbascum sinuatum, Teucrium flavum, Sa­
tureja graeca, Lycopus europaeus, Mentha rotundifolia v. insularis, Mentha 
aquatica v. hirsuta, Verbena offi.cinalis, Plantago major, Dipsacus fullo~ 
num v. Jerox, Eupatorium cannabinum, Crysanthemum Parthenium, San­
tolina Chamaecyparissus~ Inula Conyza, Pulicaria dysenterica, Arctium 
Lappa, Helminthia èchioides v. tuberculata. 

Questa stazione costituiva per me una delle novità da segnalare al 
momento opportuno. 

Con mia somma meraviglia però, allorchè tornai sul posto per ri­
farvi il rilievo della cenosi col metodo RAuNKIER, dovetti constatare che 
l'Atropa era scomparsa. Nessuna traccia di essa. 

· Sul leggero declivio posto sulla riva sinistra del rigagnolo, ove prima 
esisteva · la parte più cospicua del piccolo « Atropetum », oggi vi domina 
un ubertoso orticello che fornisce un po' di viveri alla famiglia del can­
toniere. Ciononostante ho voluto ricontrollare il consorzio vegetale ed 
ho potuto constatare la presenza di alcune specie precedentemente non 
riscontrate, soprattutto lungo il margine e fra i solchi dell'orticello, quasi 
certamente di nuova introduzione. 

Valutate nella 1010 abbondanza e per il tratto da loro occupato esse 
sono le seguenti: 
2 Polygonum aviculare 
1 Atriplex hastatum v. patulum 
2 Chenopodium album 
4 Amaranthus hybridus v clorostachys 
2 Trifolium prateI1;5e 

2 Solanum nigrum 
1 Verbena officinalis 
2 Cichorium Inthybus 
2 Sonchus oleraceus 

Cenosi facilmente comprensibile data la coltura orticola. 
A conclusione di quanto sopra credo di poter affermare, que5ta 

volta senza traccia di presunzione, che la stazione di << Funtanamela J>, 

si è estinta, non so se naturalmente od artificialmente, ma si è estinta, 
avendo fatto appena in tempo a ricever l'onore d'esser ricordata nella 
letteratura con la presente citazione. 
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Tuttavia non possò escludere che l'Essenza, in località distale dalla 
Cantoniera, possa esser presente. 

5a Stazione: «Isili)) 

Purtroppo anche per questa stazione ho dovuto fare la stessa dura 
esperienza fatta per le precedenti stazioni. 

Nessuno è stato capace di indicarmi una località del vasto territorio 
di questo paese ospitante la nostra Essenza. 

Al momento perciò debbo considerare anche questa stazione come 
praticamente estinta. 

Mi auguro che ulteriori ricerche soprattutto conseguenti all'amplia­
mento degli studi Erboristici promossi dall'Ente Regione, che consenti­
ranno una maggiore disponibilità di mezzi e di persone, possano riuscire 
più fruttuose sia per queste che per le altre stazioni che io non ho avuto 
modo di convalidare. 

AREALE ATTUALE DELLA ATROPA BELLADONNA E 
DESCRIZIONE DELLE FITOCENOSI 

Premessa. 

Prendendo in considerazione la frammentaria dislocazione della spe­
cie ritengo opportuno suddividere il nuovo areale in grandi stazioni 
attribuendo ad esse il nome della borgata più importante della zona; 
ciò semplifica le cose in quanto alcu~e delle vecchie denominazioni ri­
mangono immutate perchè · corrispondenti alle nuove. 

Le grandi stazioni le suddivido in piccole stazioni o sottostazioni 
attribuendo ad esse il nome della località limitrofa più eminente segnata 
nella carta topografica oppure, quando questo manca, il nome volgare 
più notoriamente diffuso nella regione. 

Elencandole in ordine alfabetico esse risultano: A - Bultei; B - Cu­
glieri; C - Mamone; D - Pula; E - Seneghe. 

DESCRIZIONE DELLE STAZIONI 

A - STAZIONE: ((BULTEI)), 

Bultei è un piccolo paese posto sulla Catena del Goceano ai piedi 
del M. Masiènnera (m. 1157). 

Esso ha giurisdizione su di un vasto territorio, ricco di magnifici 
boschi, che comprende buona parte dei rispettivi versanti dèlla zona 
settentrionale della Catena. 
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A protezione dei boschi esistono nel territorio ben due caserme 
delle Guardie Forestali: la Caserma de « Fiorentinu » e la Caserma « Sa 
Fraigada »; la prima a media altitudine (ni. 664 s.1. m.) e la seconda 
sui 950 m. 

Durante una mia escursione mi è stata segnalata nei pressi della 
prima Caserma, la presenza dell'Atropa Belladonna che senz'altro volli 
constatare. 

Il numero delle piante era così ridotto che il mio primo impulso 
nel vederlo fu quello di . non farne menzione. 

Ma l'idea che quelle poche piante potessero rappresentare o l'inizio 
di una nuova espansione o il canto del cigno di una vecchia stazione del­
l'Essenza mi ha indotto a farne la segnalazione. 

Spero che successive indagini sulla Catena mi possano consentire 
la dimostrazione della mia ipotesi o quantomeno mi mettano in condi­
zioni di poter rintracciare nuove stazioni probabilmente esistenti sull'in­
tera Catena. 

1a Sottostazione: « Caserma de Fiorentinu )> 

La Caserma è situata a 40° 31' 40" di latitudiné e 3° 35' 30" longi­
tudine . Ovest del meridiano di Roma. 

La piccola stazione è posta a circa un centinaio di metri a Sud della 
Caserma sui 600 m. d'altitudine al margine di un terrazzamento prospi~ 
ciente il piccolo rigagnolo chiamato « Nodu de sa Ide >>, 

~i è in pieno Elceto alquanto diradato, per essere nei pressi della 
Caserma, accanto a spiazzi sfruttat~ culturalmente dai forestali. 

L'Atropa si àccompagna ad alcune entità molto comuni che ho 
voluto egualmente rilevare: 

H caesp Holcus lanatus Ch suff Satureia Calamintha v. Ne-
H caesp Carex muricata v. divulsa peta 
G b Allium vineale Ch suff Satureia vulgaris 
p m Quercus Ilex H scap Mentha rotundifolia 
T er Amarantus deflexus G rdg Mentha Pulegium 
H fscap Hypericum perforatum p n Lonicera implexa 

~ 
H :scap Poterium Sanguisorba H scap Achillea ligustica 
H fscap Daucus Carota p n Helichrysum italicum 
Chsuff Teucrium Chamaedrys .T er Helminthia echioides v. tu-
Chsuff Stachys glutinosa berculata 

Spettro Biologico 
Numero dei taxa = 18 

P = 16,66 Ch = 22,22 H = 38,88 G = 16,66 T=ll,11 
T er = 11,11 P m = 5,55 Ch suff = 22,22 H caesp = 11,11 G b = 11,11 

P n = 11,11 H scap = 27,77 G rdg = 5,55 
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La dominanza di questo consorzio è data da Emiocrittofite e Came­
fite molte delle quali denuncianti l'abbondanza dell'umidità presente 
nella stazione. La Quercus I/ex è l'unica essenza arborea presente seb-. 
bene alla periferia della vera associazione. 

B - STAZIONE: « CuGLIERI ». 

La cittadina di Cuglieri, posta a m. 479 s. 1. m., è il centro principale 
del massiccio vulcanico di Monte Ferru che culminando sul M. Urtigu, 
m. 1050, degrada verso .il mare, gli altopiani della Planargia, Campeda 
ed Abbasanta e le pianure superiori di Oristano, con grossi ed aspri 
contraforti ricchissimi un tempo di boschi di Leccio, Rovere ed Agrifoglio, 
ora fortemente depauperati per opera soprattutto degli incendi più o 
nieno dolosi. · 

Sul versante Nord di questi monti rivolto verso Cuglieri esistono 
attualmente le più cospicue cenosi di Atropa Belladonna che io abbia 
potuto trovare finora. 

2a Sottostazione: « F_untana s'Elighe » •. 

È questa, secondo me, la stazione di grido dell'intera regione. Infatti 
essa è posta al limitare della strada nazionale, in un pratello aperto a 
leggerissimo decl~vio partente dal ciglio della strada quindi visibiliss;imo 
all'occhio del passante che, se esperto, viene facilmente richiamato. 

Essa può venir esattamente localizzata, a circa metà strada fra i due 
paesi Santulussurgiu e Cuglieri, poco prima del « Nuraghe Silvanis », 

al disotto della q. 836, sul lato dèstro della strada volto verso « Funtana 
s'Elighe ». · 

Il pratello ha forma · di rettangolo di circa 35 X 70 metri col lato 
maggiore sul ciglio stradale. È libero di piante arboree ma contornato 
da I/ex Aquifolium, Quercus Robur, Crataegus Oxyacantha e Prunus spi­
nosa che formano le essenze dominanti di tutta la zona, come ho già 
messo in evidenza nel su citato lavoro (3). 

La sua esposizione è Nord; il substrato è basaltico ed abbastanza 
umido per abbondanti affioramenti di acque provenienti dai pendii supe­
riori sottostanti a M. Urtigu. 

La cenosi che, la prima volta in cui la visitai, Giugno 1945, era 
alquanto diversa per l'abbondanza, infatti la stessa Atropa Belladonna 
era più abbondante, oggi può venire apprezzata così: 

H scap 
H rh 
G rh 
H caesp 

2 Atropa Belladonna 
1 Polysticum aculeatum 
4 Pteridium aquilinum 
2 Milium multiflorum 

T er 
G b 
p m 
T er 

2 Cynosurus echinatus 
1 Urginea maritima 
+ Quercus Robur 
2 Lychnis alba 
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H caesp 2 Silene Cucubalus H scap 2 Eryngium campestre 
p n 2 Hypericum hircinum H caesp 2 Euphorbia amygdaloides 
H scap 3 Hypericum perforatum T er 2 Verbascum Blattaria 
H ros 3 Viola hirta v. odorata . H scap 2 Teucrium Scorodonia 
p l 2 Clematis Flammula H scap 1 Stachys germanica 
p 1 2 Clematis Vitalba Chsuff 2 Satureia Calamintha 
H scap 3 Potentilla hirta G rdg 2 Mentha aquatica 
p n 3 Rubus fruticosus H ros 3 Plantago lanceolata 
p n 2 Rosa glauca H scap 2 Carlina corymbosa 
p m 2 Crataegus Oxyacantha H bien + Arctium Lappa 
T rept 3 Trifolium scabrum 
p 1 + Hedera Helix 

Numero dei taxa ·= 31 

P = 25,08 
Pm = 6,45 
P n = 9,67 
P 1 = 9,67 

Ch =3,22 
Ch suff = 3,22 

H bien 2 Centaurea Calcitrapa 

Spettro Biologico 

H = 45,16 
H caesp = 9,67 
H scap = 29,58 
H ros = 6,45 
H bien = 6,45 

G = 12,90 
Gb = 3,22 
Grh = 6,45 
Grdg =. 3,22 

T = 12,90 
T er = 9,67 
T rept = 3,22 

. Il dominio è anche qui delle Emicrittofite, tuttavia l'essenza sovrana 
nella fitocenosi è una Geofita, lo Pteridium aquilinum, la quale contrasta 
l'espansione delle altre consociate compresa L'Atropa Belladonna che a 
me pare vada soccombendo di fronte alla sua invadenza. Altra specie in­
vadente e contrastante è il Rubus çhe forma delle intricatissime isole in 
seno alla sta'zione, alleandosi con le due Clematis. 

3a Sottostazione: << Nuraghe Silvanis ,,. 

A qualche centinaio di metri di distanza dalla precedente stazione, 
e precisamente sulla collina sovrastata dal « Nuraghe Silvanic; » (q. 876), 
sul lato sinistro della strada, entro un predio boschivo abbastanza rado 
e a leggerissimo declivio, esiste una seconda stazione di Atropa Bella­
donna forse anche questa osservata dal CORTESI. Essa occuperà all'in­
circa 200-300 m~ di superficie di un terreno più o meno accidentato a~­
che esso fortemente · inumidito da affioramenti di acqua. 

La fitocenosi è la seguente: 

H scap 3 Atropa Belladonna H scap 2 Eringium campestre 
G rh 3 Pteridium aquilìnum G rtb 2 Smyrnium perfoliatum 
T er 2 Koeleria cristata p m 3 Ilex Aquifolium 
p m 2 Quercus Ilex H scap 6 Teucrium Scorodonia 
p 1 2 Clematis Vitalba Chsuff 2 Satureia Calamintha 
p n 3 Rubus fruticosus G rdg 1 Mentha Pulegium 
p n 2 Rosa agrestis H scap 1 Achillea ligustica 
p ffi · 2 Crataegus Oxyacantha H scap 2 Carlina Corymb.osa 
p n 1 Cytisus triflorus H bien 1 Centaurea Calcitrapa 
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Spettro Biologico 

Numero dei taxa = 18 

P =38,88 
Pm = 16,66 
P n = 16,66 
P l = 5,55 

Ch = 15,55 H = 33,33 
Ch suff = 15,55 H scap = 27,77 

' H bien = 5,55 

G = 16,66 
Grh = 5,55 
G rtb ~ 5,55 
G rdg = 5,55 

T = 5,55 
T er = 5,55 

La stazione è sorella della precedente. In essa però diminuisce la 
prevalenza delle Emicrittofite a vantaggio delle Fanerofite. Siamo infatti 
al margine dell'Agrifoglieto entro il quale si è diffusa l'Atropa. L' llex 
Aquifolium vi predomina ora cespugliato ora arboreo, assieme a Quercus 
Robur, Q. llex e Crataegus Oxyacantha intrecciate frequentemente da 
Rubus e Clematis e contra5tati dallo stesso Pteridium aquilinum. 

4a Sottostazione: « Nuraghe Leari ». 

In una breve schiarita della fitta boscaglia di llex e Quercus della 
regione posta a Nord di ·< Rocca sa Fazzada )) e precisamente alle falde 
meridionali del colle sormontato dal << Nuraghe Leari )) (m. 842), a circa 
2 Km. a Nord-Ovest del << Nuraghe Silvanis )) ben lontana quindi dal­
l'osservazione occasionale, mi è stata segnalata una terza stazione di 
Atropa. Essa attualmente è ridotta a qualche esemplare sfuggito all;i 
costante azione ostacolante del proprietario del fondo che periodicamente 
la estirpa per seminarci Granoturco. 

L'ambiente è poco diverso da quello delle precedenti sottostazioni: 
il substrato è basaltico; l'altitudine di circa m. 750 s.1. m.; l'umidità 
abbastanza rilevante, come in tutta la zona, mentre l'esposizione è Nord­
Nord-Est. 

Non potendo fare un rilievo della fitocenosi ho fatto il semplice cen­
simento floristico dell'ambiente limitandomi alla sola parcella periferica 
del campo coltivato, onde poter restare più possibilmente nelle condi­
zi.oni naturali. 

Esso risulta così costituito: Polysticum aculeatum, Pteridium aquili­
nu_m, Quercus llex, Quercus Robur, Viola odorata, Clematis Vitalba, Paeo­
nia officinalis, Geum urbanum, Rubus fruticosus, Crataegus Oxyacantha, 
Cytisu,s triflorus, Hedera Halix, Daucus Carota, llex Aquifolium, Euphor­
bia amygdaloides, Teucrium Scorodonia, Stachys germanica, Satureja Ca­
lamintha, Mentha Pulegium, Galium verum, Jasione montana, Achillea li­
gustica. 

5a Sottostazione: < Monte sos Ojos ». 

Un'altra sottostazione, sia pure molto modesta, ho potuto rin­
tracciare lungo il Rio <e S' Abba Lughida )) che nasce tra Punta « Badde 
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Fig. 1. - L'Atropa Belladonna: Esemplari primaverili a• Cuguzzu • (Seneghe). 

Fig. 2. - Esemplare di Atropa Belladonna fra il fitto intreccio di Pteridium aqui/inum a • Funtana s'Elighe • 
(Cuglieri). 
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Urbara » (m. 965) e Punta « Bau Camedda » (m. 1005), e che attraversa 
un fitto bosco di Querclis · Ilex. 

Essa è posta quasi all'altezza di M. Sos Ojos nei pressi della con­
fluenza del piccolo rigagnolo che scende da detto monte e che raccoglie 
le acque sovrabbondanti del primo serbatoio dell'acquedotto di Cuglieri, 
m pieno Lecceto. La sua altitudine si aggira attorno ai 700 metri. . 

L'essenza costeggia saltuariamente per una ventina di metri i lati 

Fig. 3 - Ceppi di Atropa Belladonna presso I/ex Aqu,jolium a • Nuraghe Silvanis, (Cuglieri). 

dello stesso Rio, ai piedi dei grossi massi di basalto giacenti poco discosto 
da esso. Forse si spinge più oltre nei due sensi del Rio, ma io non ho po­
tuto constatarlo data la impraticabilità delle rive oltremodo dirupate e 
cosparse di .arbusti e di rovi. 

La fitocenosi, prescindendo dalle essenze arboree che costituiscono 
il bosco e sottobosco entro il quale si caratterizza la stazione, è costi­
tuita dalle seguenti specie: 

H scap · 1 Atropa Belladonna G rh 3 Osmunda regalis 
G rh 2 Polystichum aculeatum p m 1 Salix purpurea 
G rh 2 Asplenium Filix-foemina T er + Lychnis alba 
G rh 1 Asplenium Adiantumnigrum p n 2 Hypericum hircinum 
G rh + Blechnum Spicant H scap 1 Hypericum perforatum 
G rh 1 Pteridium aquilinum p n 3 Rubus fruticosus 
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H caesp 3 Trifolium pratense H bien 2 Jasione montana 
T er 2 Lotus edulis_ H scap 3 Eupatorium Cannabinum 
H scap 2 Epilobium montanum H scap 2 lnula Conyza 
H scap 2 Scrophularia aquatica H scap 2 Inula viscosa 
H scap 2 Digitalis purpurea H bien Arctium Lappa 
H caesp 2 Teucrium massiliense H bien Cirsium Casabonae 
Chsuff 3 Satureja Calamintha T er H~lminthia echioides· v. tu-
Chsuff Satureja vulgaris berculata 
H scap 2 Mentha rotundifolia H scap 1 Lactuca muralis 

Fig. 4. - Un angolo della sottostazione • Funtana s'Elighe • (Cuglieri). Al fondo parte dell'Agrifoglieto del 
Monte Ferru. 

Numero dei taxa = 29 

P = 10,3-1 
Pm = 3,44 
P n = 6,89 

Ch = 6,89 
Ch suff = 6,89 

Spettro Biologico 

H = 51,72 
H caesp = 6,89 
H scap = 34,48 
H bien = 10,34 

G =20,68 T = 10,3-1 
G rh = 20,68 T er = 10,34 

Anche questa fitocenosi è dominata dunque dalle Emicrittofite; se­
guono le Geofite le quali però sono rappresentate dalle felci, che <;ono 
anche abbastanza abbondanti e quindi danno una spiccata caratteristica 
all'ambiente. Questo tuttavia bisogna vederlo inquadrato entro l'Elceto in 
cui l'Essenza dominante si accompagna a Erica scoparia, Erica arborea, 
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Arbutus Unedo, Crataegus Oxyacantha e sporadici Ilex Aquzfolium in 
esemplari giovani e adulti, che ne denunciano il suo carattere spiccata­
mente mesofilo. 

6a Sottostazione « San Leonardo>>. 

Altra minuscola stazione ho potuto rintracciare nelle adiacenze della 
borgata di << San Le;nardo >> ad una altitudine di circa 700 m., sempre 
sulle pendici del massiccio del Monte Ferru, e precisamente a circa due 

Fig. 5. - Un ceppo di Atropa Belladonna nella sottostazione • Monte sos Oios • (Cug!ieri). 

chilometri a Sud della Borgata ed a etrca duecento metri dall'incrocio 
della nuova strada comunale con la strada ·provinciale Santulussurgiu­
Cuglieri. 

Essa è posta nei pressi di una piccola sorgente a poca distanza da due 
begli esemplari di Castanea sativa, alle falde di una collina degradame 
dalle quote 776 e 847 (v. carta topografica). 

Forse però le poche piante che io ho riscontrato ai margini di un 
campo saltuariamente coltivato a frumento sono, come a.« Nuraghe Leari )), 
il relitto di una più fitta cenosi sfuggita all'azione dell'uomo che la consi­
dera pianta infestante quindi da distruggersi. Ciò convaliderebbe l'idea che 
tutta questa zona del Monte Ferru costituisca un ambiente ecologico 
ideale per la diffusione della Essenza e quindi adattissimo per la colti­
vazione. 
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Non riconoscendovi una vera cenosi ho fatto un semplice censi­
mento · delle piante presenti al momento della mia osservazione in pieno 
autunno 1955. 

Esso sarebbe il seguente: ATROPA BELLADONNA, Pteridium aquilinum 
Arum pictum, Arisarum vulgare, Rumex Acetosa v. arifolius, Lycnis alba, 
Ranunculus flabellatus, Potentilla reptans, Poterium Sanguisorba, Cytisus 
triflorus, Scandix Pecten- Veneris, Euphorbia Pithyusa v. Cupani, Euphorbia 
Characias, Teucrium Scorodonia, Mentha rotundifolia, Plantago lanceolata, 
Bellis silvestris, Reichardia picroides. 

e - STAZIONE « MAMoNE ». 

Uso questo nome servendomi di quello tradizionale attribuito ali<!, 
Colonia Penale Agricola nel cui comprensorio, aggirantesi sui 5000 ettari 
di superficie, è presente l'Atropa Belladonna. 

Buona parte di questo territorio partecipa della zona più alta dei 
cosidetti Altipiani . granitici e· schistosi di Bitti e di Buddusò elevantesi 
sui m. 900 s. 1. m., il resto, · comprendente le ripidi pendici degradanti 
con ampie valli e canaloni verso il fiume di Posada, in pieno territorio 
comunale di Onanì. 

Pare che l'Atropa Belladonna si diffonda esattamente in tutte que­
ste vallate; io l'ho potuta rilevare in una di esse, nella cosidetta « Valle 
de s' Acchina », perchè accertata da persona molto pratica della zona. 
Ricerche ulteriori spero potranno svelarla nelle, altre. 

7a. Sottostazione: <. Valle de s' Acchina », 

Il termine « Acchina » nel vecchio gergo locale veniva attribuito 
alla « Vite »·quindi « Valle della Vite » significherebbe il nome suddetto 
forse perchè in essa vi alligna frequentemente la Vitis vin(( era. 

Questa valle si origina nelle pendici di P. Ortoasi (m. 849) e scende 
alquanto ripida e tortuosa .in direzione Est. In essa confluiscono altri 
canaloni laterali qualcuno dei quali ospita sporadiche piante d'Atropa. 

Questa si diffonde soprattutto nella parte centrale della vallata tra 
i 600 e 700 metri d'altitudine; per il resto non è stato facile accertarsi 
data la fittezza del sottobosco. 

L'essenza preferisce anche qui la vicinanza del torrente che solca 
la valle approfittando della forte umidità per dare ceppi di piante alte 
persino 160-180 cm. 

Anche in questa stazione la specie dominante è la Quercus Ilex, 
quindi la stazione è in pieno Elceto. Questo attualmente, dopo un gran­
dioso incendio succedutosi al taglio del vecchio bosco di piante se-
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colari e maestose, è in fase di ripresa con individui molto giovani sui 
3-4 metri d'altezza, con diametro inferiore ai 10 cm. e fittamente con­
trastati dalle specie del sottobosco. 

Dato l'ordine sparso dell'Atropa lungo il canale centrale e lungo 
qualche canaletto laterale fui tentato di fare ulteriori suddivisioni ma 
non vedendone l'utilità tale da giustificare la forte complicazione del 
lavoro, ho ritenuto più opportuno fare un solo rilievo in una zona più 
cospicua di circa 200 m2 di superficie posta alla confluenza delle pen­
dici vallive ed avente piccoli spiazzi liberi · da piante legnose. 

Esso risulta così apprezzato: 

H scap 2 Atropa Belladonna p n 
G rh + Polysticum aculeatum p n 
G rh + Polysticum rigidum H scap 
H caesp 2 Mìlium multiflorum H scap 
T er 2 Lagurus ovatus · p 1 
T er 2 . Gastridium ventricosum p m 
T er 2 Avena sativa p n 
T er 2 Cynosurus echinatus p n 
T er 2 Hordeum murinum p m 
G rh 3 Arisarum vulgare p m 
p n 1 Asparagus acutifolius 
p m 1 Salix purpurea ·H scap 
p m 4 Quercus Ilex H caesp 
H caesp 2 Polygonum aviculare p n 
H scap 3 Rumex sanguineus G rdg 
p n 3 Hypericum hircinum H scap 
H scap 3 Hypericum perforatum H scap 
p n 3 Cistus monspeliensis T er 
p n 2 Cistus incanus T er 
p 2 Clematis Vitalba 

Spettro Biologico 

Numero dei taxa = 38 

P =42,09 
P m-13,15 
P n = 23,68 
P 1 = 5,26 

H =28,94 
H caesp = 7,89 
H scap = 21,04 

G = 10,52 
G rh = 7,89 
Grdg = 2,63 

1 Rubus fruticosus 
+ Rosa agrestis 
3 Epilobium hirsutum 
1 Ferula communis 
1 Vitis vinifera 
1 Acer monspessulanum 

+ Lavatera Olbia 
1 Erica arborea 
1 Olea europaea v. Oleaster 
2 Phillyrea latifolia v. buxi-

folia 
l Solanum nigrum 
2 Teucrium massiliense 
2 Teucrium Marum 
2 Mentha aquatica· 
3 Inula graveolens 
1 Sonchus oleraceùs 
l Lactuca Scariola 
I Andryala integrifolia v. un-

dulata 

T = 18,41 
T er = 18,41 

Qui sono più nettamente manifesti i caratteri della spiccata meso­
filia della cenosi. La dominanza infatti è passata alle Fanerofite seguite 
dalle Emicrittofite~ e fra le prime ha dominanza assoluta la Quercus llex 
che, come sappiamo, è l'elemento più mesofilo della vegetazione medi­
terranea e costituisce il simbolo di questo climax (CHIARUGI) ( 17J. 
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D - STAZIONE: ((SENEGHE». 

Seneghe è un piccolo paese posto sulle falde meridionali del mas­
siccio del Monte Ferru avente il suo territorio confinante con quelli di 
Cuglieri e Santulussurgitt precedentemente ricordati. - · 

Anche in questo versante ho avuto modo, durante una mia escur­
sione, di rinvenire una zona ubicata dall'Atropa Belladonna. Nessuna 
meraviglia per contò mio nè per essa nè per altre che in future visite si 
potranno rinvenire; secondo me infatti l'ambiente ecologico d::l Monte 
Ferru può considerarsi elettivo per -l'Atropa Belladonna. 

sa Sottostazione « Cuguzzu )). 

L'Essenza l'ho trovata saltuariamente per un tratto di un centinaio 
di metri .sui lati di un ripido _ viottolo campestre recentemente costruito 
per collegare la nuova strada camionabile · che, salendo da Seneghe verso 
Regione Caddennaghe, si spinge fin sotto << Funtana P::idàssiu », con i 
magnifici boschi di Leccio e di Sughera delle regioni di « Malanconi », 

<< Pala Predu », (e Bia Josso »,· < Tilamare », etc. poste sotto M. Urtigu. 
- _ Il viottolo scende lungo il versante settentrionale cli P.ta « Cuguzzu » 

(m . . 742); quindi la stazione di Atropa ha una esposiz1one Nord. Essa 
giace attorno ai 650-700 metri d'aliitudine in pieno Elceto, in ambiente 
sufficientemente umido e su terreno molto soffice ed umico avente il 
substrato basaltico. 

Non avendo avuto modo di fare un ve~o rilevamento della fitoce~osi 
riporto l'elenco delle specie che si accompagnavano all'Es5enza; esse sono: 

Polypodium vulgare · 

Asplenium Adiantum-nigrum 

Pteridium aquilinum 

Quercus Ilex 

Chenopodium vulvaria_ 

Stellaria media 

Hypericum perforatum 

Clematis Vitalba 

Cytisus triflorus 

Trifolium pratense 

Erica arborea 

Arbutus Unedo 

Solanum nigrum 

Digitalis purpurea 

Teucrium Scorodonia 

Satureia Calamintha 

Mentha rotundifolia 

Plantago major 

Petasites fragrans 

Bellis perennis 

Achillea ligustica 

Inula Conyza 

Arctium Lappa 

Dalla sola analisi di questo semplice elenco di commensali possiamo 
dedurre che anche qui l'Essenza ha carattere _mesofilo.' 
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ELENCO DEI TAXA CONSOCIATI ALL'ATROPA BELLADONNA 
E RELATIVE PERCENTUALI l)I FREQUENZA 

No Forme Taxa e Famiglie % 
d'ord. biologiche 

1. Fam. FILICES 

1 G rh Polipodium vulgare L. 11,11 
2 G rh Polysticum aculeatum Roth. 44,44 
3 G rh Polysticum rigidum Lam. et DC 11,11 
4 G rh Asplenium Filix-foemina Bernh. 11,11 
5 G rh Asplenium Adianthum-nigrum L 33,33 
6 G rh Asplenium Trichomanes L. 11,11 
7 G rh Blechnum Spicant With. 11,11 
8 G rh Pteridium aquilinum Kunth. 77,77 
9 G rh Osmunda regalis L. 11,11 

2 Fam. CoNIFERAE 

10 p m Taxus baccata L. 11,11 

3 Fam. GRAMINACEAE 

11 T er Panicum Crus-Galli. L. 11,11 
12 H caesp Stipa bromoides Doerfl. 11,11 
13 H caesp • Milium multifllorum Cav. 22,22 
14 -T er Lagurus ovatus L. 11,11 
15 T er Gastridium ventricosum Schinz. et Thell. 11,11 
16 H caesp Holcus lanatus L. 11,11 
17 ·T er Avena sativa L. 11,11 
18 T er Koeleria cristata Pers. .11,11 
19 T er Cynosurus echinatus L. 33,33 
20 T er Hordeum 'murinum L. 11,11 

4 Fam. CYPERACEAE 

21 H caesp Carex muricata L. v. divulsa (Stokes) 11,11 

5 Fam. ARACEAE 

22 G rh Arisarum vulgare Targ. Tozz. 22,22 
23 G rh Arum pictum L. 11,11 

6 Fam. LILIACEAE 

24 Gb Urginea maritima Bak. 11,l~ 
25 Gb Allium vineale L. 11,11 
26 p n Asparagus acutifolius L. 11,11 

7 Fam. IRIDACEAE 

27 G rh Iris Pseudo-Acorus L. 11,11 

8 Fam. SALICACEAE 

28 Pm Salix purpurea L. 22,22 

9 Fam. CUPULIFERAE 

29 p m Ostrya carpinifolia Scop. 11,11 
30 p m Còrylus Avellana L. 11,11 
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No Forme Taxa e Famiglie % 
p'ord. biologiche 

31 p m Quercus Robur L. 22,22 
32 p m Quercus Ilex L. 66,66 

10 Fam. URTICACEAE 

33 H scap Urtica dioica L. 11,11 

Il Fam. POLYGONACEAE 

34 T er Polygonum lapathifolium L. 11,11 
35 H caesp Polygonum aviculare L. 11,11 
36 H scap Rumex sanguineus L. 11,11 
37 H scap Rumex Acetosa L. v. arifolius (Ali.) 11,11 

12 Fain. CHENOPODIACEAE 

38 T rept Chenopodium Vulvaria L. 11,11 

13 Fam. AMARANTACEAE 

39 T er Amarantus reflexus L. 11,11 

14 Fam. CARYOPHYLLACEAE. 

40 T er Stellaria media Cyr. 11,11 
41 T er Lychnis alba Mili. 33,33 
42 H caesp Silene Cucubalus Wib. 11,11 

15 Fam. HYPERlCACEAE 

43 p n Hypericum hircinum L. 44,44 
44 H scap Hypericum perforatum L. 66,66 

16 Fam. VIOLACEAE 

45 H ras Viola hirta L. v. odorata (L.) 22,22 

17 Fam. C1sTACEAE 

46 p n Cistus monspeliensis L. 22,22 
47 p n Cistus incanus L. 22,22 

18 Fam. RANUNCULACEAE 

48 p 1 Clematis Flammula L. 11,11 
49 p I Clematis Vitalba L. 66,66 
50 G rtb Ranunculus flabellatus Desf. 11,11 
51 G rtb Paeonia officinalis L. 11,11 

19 Fam. RosACEAE 

52 H scap Geum urbanum L. 11,11 
53 H rept Potentilla reptans L. 11,11 
54 H scap Potentilla hirta L. 22,22 
55 p n Rubus fruticosus L. 55,55 
56 H scap Poterium Sanguisorba L. 22,22 
57 p n Rosa glauca Vili. 11,11 
58 p n Rosa agrestis Savi 22,22 
59 p m Crataegus Oxyacantha L. 44,44 
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No Forme Taxa e Famiglie % 
l'ord. biologiche 

20 Fam. LEGUMINOSAE 

60 p n Cytisus triflorus l'Hèr 44,44 
61 T rept Trifolium scabrum L. ll,ll 
62 H caesp Trifolium pratense L. 33,33 
63 T er Lotus edulis L. 11,ll 

21 Fam. OENOTHERACEAE 

64 H scap Epilobium montanum L. ll,11 
65 H scap Epilobium hirsutum L. 22,22 

22 Fam. ARALICACEAE 

66 p 1 Hedera Helix L. 22,22 

23 . Fam. UMBELLIFERAE 

67 H scap Eryngium campestre L. 22,22 
68 H scap Ferula communis L . ll,11 
69 H scap Daucus Carota L. v. dentatus (Bert.) 33,33 
70 T er Scandix Pecten-Veneris L. 11,11 
71 G rtb Smyrnium perfoliatum L. 11,ll 

24 Fam. AQUIFOLIACEAE 

72 ip m Ilex AquifoHum L. 22,22 

'25 Fam. AMPELIDACEAE 

73 p 1 Vitis vinifera L. 11,11 

26 Fàm. SAPINDACEAE 

74 p m Acer monspessulanum L ; - 11,11 

2i Fam. MALVACEAE 

75 p n Lavatera Olbia L. 11,11 

28 Fam . EuPHORBIACEAE 

76 H scap Euphorbia Pithyusa L. v. Cupani (Guss.) 22,22 

77 H caesp Euphorbia amygdaloides L. 22,22 

78 H scap Euphorbia Characias L. .11,11 

29 Fam. ERÌCACEAE 

79 Pn Erica arborea L. 22,22 
80 Pn Erica terminalis Salisb. ll,11 
81 Pn Arbutus Unedo L. 11,11 

30 Fam. OLEACEAE 

82 Pm Olea europaea L. v. ,_Oleaster (Hoffmgg.) 11,u 
83 Pm Phillyrea latifolia L. v. buxifolia (Lk.) · 11,11 

' 
31 Fam. SoLANACEAE 

84 Ch n;pt Solanum Dulcamara L. ll,11 
·85· H scap Solanum nigrum L. 11,11 
86 'H scap Atropa Belladonna L. 100 
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No Forme Taxa e Famiglie % 
d'ord. biologiche 

32 Fam . ScROPHULARIACEAE 

87 T er Verbascum Blattaria L. 11,11 
88 H bien Verbascum sinuatum L. 11,11 
89 H scap Scrophularia aquatica L. 11,11 
90 H scap Digitalis purpurea L. 22,22 

.3.3 Fam. -LABIATAE 

91 H scap Teucrium massiliense L. 22,22 
92 H scap · Teucrium Scorodonia L. 55,55 
93 p n Teucrium Marum L. 11,11 
94 p n Teucrium flavum L. 11,11 _ 
95 Ch suff Teucrium Chamaedrys L. 11,11 
96 H scap Stachys germanica L. 22,22 
97 Ch suff Stachys glutinosa L. 11,11 
98 Ch suff Satureja graeca L. 11,11 
99 Ch suff Satureja Calamintha Scheele 66,66 

100 Ch suff Satureja vulgaris Fritsch. 22,22 
101 H scap Lycopus europaeus L. 11,11 
102 H scap Mentha rotundifolia Huds. v. insularis (Req.) 55,55 
103 G rdg Mentha aquatica L. v. hirsuta (Huds.) 33,33 
104 G rdg Mentha Pulegium L • . . 33,33 

34 Fam. VERBENACEAE 

105 H scap Verbena officinalis L. 11,11 

35 Fam. PLANTAGINACEAE 

106 H ros Plantago major L. 22,22 
107 H ros Plantago lanceolata L·. 22,22 

36 Fam. RUBIACEAE 

108 H scap Galium verum L. 11,11 

37 Fam. CAPRIFOLIACEAE 

109 Pn Lonicera implexa Ait. 11,11 

38 Fam. DIPSACACEAE 

llO H bien Dipsacus fullonum I.;. v. _ferox (Lois.) 11,11 

39 Fam. CAMPANULACEAE 

111 H bien Jasione montana L. 22,22 

40 Fam. COMPOSITAE 

112 H scap ·· Eupatorium cannabinum L. 22,22 
113 G rdg · Petasites fragrans Presi. 11,11 
114 H ros Bellis perennis L. 11,11 
ll5 H ros Bellis silvestris Cyr. 11,11 
116 H scap Chrysanthemum Pàrthenium Bernh. 11,11 
117 - H scap Achillea ligustica All. 44,44 
118 Ch suff · Santolina Chamaecyparissus L. 11,11· 
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NO Forme Taxa e Famiglie % 
d'ord. biologiche 

119 Pn Helichrysum italicum G. Don. 11,11 
120 H scap Inula Conyza DC. 22,22 
121 H scap Inula graveolens Desf. 11,11 
122 H scap Inula viscosa All. 11,11 
123 H scap Pulicaria dysenterica Bernh. 11,11 
124 H scap Carlina corymbosa L. 22,22 
125 H bien Arctium Lappa i.... 44,44 
126 H bien Centaurea Calcitrapa L. 22,22 
127 H bien Cirsium Casabonae DC. 11,11 
128 T er Helminthia echioides Gaertn. v. tuberculata (Moench.) 33,33 

,129 H scap Sonchus oleraceus L. 11,11 
130 T er Lactuca Scariola L. 11,11 
131 H scap Làctuca muralis Gaertn. .11,11 
132 H scap Reichardia picroides Roth. 11,11 
133 T er Andryala integrifolia L. v. undulata (Presi.) 11,11 

SPETTRO BIOLOGICO DELL'AREALE DELL'ATROPA BELLADONNA 

Numero dei taxa = 133 

P =23,30 
P m = 8,27 
P n = 12,03 
P 1 = 4,00 

Ch = 5,26 
Ch suff = 4,51 
Ch rept = 0,75 

H =42,10 
H caesp = 5,26 
H scap = 27,80 
H ros 3,75 
H rept 0,75 
H bien 4,51 

·' 

Numero delle famiglie = 40 

G = 15,03 T = 14,28 
G b = 1,50 T er = 12,78 
G rh = 9,02 T rept = 1,50 
Grdg = 2,25 
G rtb = 2,25 

FISIONOMIA DELLE FITOCENOSI 

Ho compreso nell'elenco e per conseguenza nello Spettro Biolo­
gico dell'areale anche la stazione estinta di cc Funtanamela )); l'ho creduta 
cosa utile dato che io ne avevo constatato la reale esistenza ed io stesso 
ne avevo fatto il rilievo floristico.· Praticamente essa sostituisèe la nona 
Stazione di cc Monte Santo di Pula » che, non avendola potuta visitare, 
non posso descrivere ma n_eppure escludùe. . 

Su 9 Stazioni dunque abbiamo un complesso di consociati di 133 
taxa appartenenti a 40 famiglie. Di esse la maggior parte può consi­
derarsi occasionale; basta osservarne la percentuale di frequenza. T alte 
le c,pecie che raggiungono il limite del 22,22% restano solo 21 taxa più 
frequenti: Polysticum aculeaium, Asplenium Adiantum nigrum, Pteridium 
aquilinum, Cynosurus echinatus, Quercus llex, Lychnis alba, Hypericum 
hircimzm, H. perforatum, Clematis Vitalba, Rubus fruticosus, Crataegus 
Oxyacantha, Trifolium pratense, Daucus Carota, Teucrium Scorodonia, 
Satureja Calamintha, Mentha rotundifolia, M. aquatica, M. Pulegium, 
Achillea ligustica, Arctium Lappa, Helminthia echioides. 
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Sono queste dunque le specie che costituiscono la più intima asso­
ciazione della Airopa Belladonna. 

Comparando lo Spettro biologico di questa associazione con quello 
precedente possiamo fare qualche interessante rilievo: 
Spettro totale: P -:- 23,30 Ch = 5,26 H = 42,10 G - 15,03 T = 14,28 
Spettro parziale: P = 23,80 Gh = 4,76 H = 33,33 G = 23,80 T = 14,28 

Come è evidente in ambedue gli spettri restano dominanti le Emi~ 
crittofite, pur avendo subito nel secondo spettro una lieve contrazione a 
quasi esclusivo. vantaggio delle Geofite. · 

Seguono subito dopo le Fanerofite che però nel secondo spettro· 
vengono raggiunte daHe Geofite. Queste ultime quindi possono prati­
camente considerarsi al terzo posto. 

Sorprendente e sintomatico il fatto che nei due spettri le Fanerofite 
e le Terofite rimangono quasi allo stesso livello senza subire scarti. 

Ambedue spettri dunque denunciano la spiccata mesofilia della 
specie presa in esame. Mesofilia che appare ancor più evidente quando 
prendiamo in considerazione il fatto che le Essenze dominanti nelle 
varie stazioni sono specie eminentemente mesofili quali le Filices, le Cle­
matis, le Menthae e, prima fra tutte, la Quercus llex più volte citata. 

Ma anche fra i taxa che ho voluto considerare occasionali non 
mancano Essenze eminentemente mesofili quali Taxus baccata, Quercus 
Robur, llex Aquifolium, Hedera Helix, Vitis vinifera etc. 

· Del resto a conferma del carattere spiccatamente mesofilo dell'Atropa 
Belladonna in Sardegna, sta il fatto che essa, come ho avuto occasione 
di rilevare precedentemente, trova il suo migliore ambiente nel massiccio 
del Monte Ferru, 1n quell'ambiente cioè che io ho descritto proprio in 
occasione della distribuzione geografica dell' llex Aquifolium che ne è 
l'Essenza dominante; ambiente che, pur essendo attorno ai m. 800 s. I. m., 
può considerarsi in pieno climax Quercetum Jlicis dato che in Sardegna il 
suo limite medio superiore è considere\TOlmente più el~vato di quello 
indicato per la Penisola [DESOLE, .1. c. (3

)]. 

CONCLUSIONE 

A conclusione di questa Prima Nota si può affermare che attualmente 
l'Atropa Belladonna in Sardegna: · 

a) è poco diffusa; 
b) pare vada sempre più diradandosi; 
e) è maggiormente presente n~lla zona media dei monti centrali 

del « Capo di sopra» preferendo un'altitudine che si aggira sui 700-800 
metri, con substrato abbastanza umido; 
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d) si accompagna più comunemente con le Emicriptofite e le Fa­
nerofite particolarmente con elementi quali Quercus Ilex, llex Aquifo­
liÙm che denunciano il suo comportamento mesofilo; 

e) ha un areale costituito dalle seguenti piccole stazioni, ivi com­
prèsa quella di M. Santo di Pula da me non visitata: 

1°) « Caserma Fiorentinu » (Monti dèl Coceano); 2°) « Funtana 
s' Elighe » (Mònte F erru); 3°) « Nuraghe Silvanis n (idem); 4°) << Nu_raghe 
Leari » (idem); 5°) < Monte sos Ojos » (idem); 6°) u San Leonardo» (idem); 
7°) « Cuguzzu » (idem); 8°) « Valle de s' Acchina i> (Monti di Mamone); 
9°) « Monte Santo di Pula ». · 

Nove piccole stazioni (*) di cui sei del solo M. Ferru. La qual cosa 
è un indice evidente che la specie trova in quella catena montuosa l'am­
biente ecòlogico più opportuno per il proprio sviluppo, e ~he, qualora 
il tasso di Atropina risulti nei limiti ottimali richiesti dalle ditte Farmaceu­
tiche, la coltivazione vi potrà esser abbastanza remunerativa. 
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SUMMARY 

The Author, in this study about a research on Atropa Belladonna in Sardinia, 
puts into evidence, with his criticai notes, the ancient Sardinian stations of the spe­
cies known at·this moment and circumscribes the actual area, describing the stations 
he visited with the relative phisionomic analysis of plant communities. The ·fol!owing 
results appear: Atropa Belladonna in Sardinia seems to go thinning; it is not much 
diffused and is prese~t in nine stations situated in mos_t part Northwards in full climax 
Quercetum Ilicis that states its featurè prominenthy mesophytic. 

RIASSUNTO 

L'A. in questa Prima Nota sullo studio inerente l'Atropa Belladonna in Sardegna, 
mette in evidenza, con sue osservazioni critiche, le· vecchie.stazioni sardè dell'Essenza 
finora conosciute e non conosciute, e delimita l'attuale Areale, descrivendone le sta­
zioni da lui visitate con relativa analisi fisionomica delle fitocenosi • 

. In essa emergono i seguenti reperti: l'Atropa Belladonna in Sardegna pare vada 
diradandosi, è poco diffusa ed è presente in nove stazioni poste quasi tutte a Setten­
trione in pieno climax Quercetum Ilicis che ne denuncia il suo carattere spiccatamente 
mesofilo; 
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